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Oggetto: Corso di eccellenza dal titolo Doing business in China – 
proposta di istituzione a.a. 2018/2019 
 

N. o.d.g.: 6 S.A. 18.12.2018 Verbale n. 13/2018 UOR: Area per la 
Didattica, 
l’orientamento e i 
servizi agli studenti 

 

 qualifica nome e cognome presenze 

1 Rettore – Presidente  Francesco Adornato P 

2 Direttrice Dip.to Scienze della formazione, dei beni 

culturali e del turismo 
Lorella Giannandrea P 

3 Direttore Dip.to Studi umanistici – lingue, 

mediazione, storia, lettere, filosofia 
Carlo Pongetti P 

4 Direttore Dip.to Giurisprudenza Stefano Pollastrelli P 

5 Direttrice Dip.to Scienze politiche, della 

comunicazione e delle relazioni internazionali 
Elisabetta Croci Angelini P 

6 Direttore Dip.to Economia e diritto Stefano Perri P 

7 Rappresentante professori di prima fascia Anna Ascenzi P 

8 Rappresentante professori di prima fascia Ermanno Calzolaio P 

9 Rappresentante professori di prima fascia Francesca Chiusaroli P 

10 Rappresentante professori di seconda fascia Katia Giusepponi P 

11 Rappresentante professori di seconda fascia Carla Canullo P 

12 Rappresentante ricercatori Alessia Bertolazzi P 

13 Rappresentante ricercatori Filippo Olivelli P 

14 Rappresentante studenti Enrico Maria Giambuzzi P 

15 Rappresentante studenti Alessia Scattolini P 

16 Rappresentante degli studenti Chiara Recchioni A 

17 Rappresentante personale tecnico amministrativo Francesco Ferri P 

18 Rappresentante personale tecnico amministrativo Aldo Caldarelli P 

19 Rappresentante personale tecnico amministrativo Silvia Mozzoni P 

 

Il Senato accademico 

esaminata la sopra riportata relazione istruttoria con i relativi allegati documentali; 

ritenuto di condividere le motivazioni e di fare propria la proposta di deliberazione con essa 

formulata; 

visto che con riferimento alla proposta di deliberazione è stata resa l’attestazione di regolarità 

tecnico-giuridica prescritta dall’art. 26 comma 3 del Regolamento generale di organizzazione; 

visto lo Statuto di Autonomia, in particolare l’art. 13, comma 1, secondo cui il Senato 

Accademico è l’organo di indirizzo, programmazione e coordinamento delle attività didattiche e 

di ricerca, il comma 2,  lett. d) e lett.e), secondo cui il Senato Accademico formula proposte e 

pareri obbligatori in materia di didattica ricerca e servizi agli studenti, nonché di istituzione, 

attivazione, modifica o soppressione di corsi, sedi, dipartimenti e altre strutture didattiche e 

scientifiche; 

visto il Regolamento di organizzazione emanato con D.R. del 30/01/2014, n. 33; 

visto il Regolamento didattico, emanato con D.R. del 30/01/2014 n. 34, in particolare l’art. 13 

relativo all’attivazione dei corsi di eccellenza; 

visto il Regolamento per la disciplina dei contratti per attività di insegnamento, emanato con 

D.R. 16/06/2011 n. 311; 

visto il Regolamento per l’affidamento a terzi di incarichi di collaborazione, emanato con D.R. 

8/05/2013 n. 295; 

visto il Regolamento sui corsi di eccellenza dell’Ateneo approvato con D.R. n.435 del 

27.04.2005; 
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visto il punto 4.2 del verbale n. 4 del Senato accademico del 28 aprile 2010 che ha deliberato 

“di considerare i crediti conseguiti nei corsi di eccellenza come intracurriculari  all’interno  delle  

sole  attività  previste  dal  D.M. 270/2004, art.10, co. 5, lett. a) e/o d)”, recepito nel nuovo 

Regolamento didattico di Ateneo, approvato dal Senato accademico del 20.11.2018, su parere 

del Consiglio di amministrazione del 26.10.2018, attualmente in attesa di approvazione 

ministeriale; 

vista la convenzione tra l’Università degli Studi di Macerata e Confindustria Macerata del 

23.01.2018 e, in particolare, l’art.5; 

premesso che il corso Doing business in China di 40 ore e 8 cfu, finanziato da Confindustria, 

ha ottenuto nel corso degli anni grande apprezzamento da parte degli studenti, sia quando era 

ancora un insegnamento nell’ambito del corso di laurea magistrale in Global politics and 

international relations (classe LM-52), sia nella sua prima edizione come corso di eccellenza 

nell’a.a.2017/2018; 

considerato che il Consiglio di Dipartimento di Scienze politiche, della comunicazione e delle 

relazioni internazionali, nell’adunanza del 14/11/2018, ha deliberato la proposta di istituzione 

della seconda edizione del corso di eccellenza dal titolo Doing business in China per l’a.a. 

2018/2019; 

considerato che il corso di eccellenza rappresenta un’iniziativa qualificante, in grado di 

potenziare l’offerta didattica dell’Ateneo; 

con voti palesi unanimi 

esprime  

parere favorevole all’istituzione, nel secondo semestre dell’a.a. 2018/2019, presso il 

Dipartimento di Scienze politiche, della comunicazione e delle relazioni internazionali, della 

seconda edizione del corso di eccellenza dal titolo Doing business in China, avente le 

caratteristiche qui di seguito riportate, secondo quanto stabilito dalla delibera del Consiglio del 

Dipartimento di Scienze politiche, della comunicazione e delle relazioni internazionali del 14 

novembre 2018: 

1) il corso, che ha come obiettivo finale di offrire agli studenti una visione chiara e diretta dei 

metodi reali nella gestione dei temi più comuni di “gestione di un modello di business di 

successo in progetti cinesi” è composto da 13 moduli per un totale di 40 ore e 8 cfu 

intracurriculari; 

2) si rivolge agli studenti iscritti ai corsi magistrali dell’Ateneo con media pari o superiore a 

27/30, ai dottorandi di ricerca e ad uditori esterni interessati, per un massimo di 30 

corsisti; 

3) si svolgerà dal 23 febbraio al 7 maggio 2018, sarà tenuto, in lingua inglese, dalla dott.ssa 

Cristiana Barbatelli e coordinato dalla Commissione composta dai proff. Ernesto Tavoletti, 

Federica Monti e Cristiana Barbatelli;  

4) prerequisiti d’accesso sono la conoscenza della lingua inglese di livello B2 e il possesso di 

almeno 12 cfu nelle seguenti aree: area 12 - Scienze giuridiche, area 13 - Scienze 

economiche e statistiche e area 14 - Scienze politiche e sociali; 

5) è finanziato da Confindustria Macerata, come indicato nella convenzione del 23 gennaio 

2018, in particolare all’art. 5. 


